L’ECO DI UN SOGNO    (A. Sorino)

Un sole bianco sembra di marmo

Solita luce nuova giornata

Mi corre incontro un cane scarno

Alzando polvere sulla spianata

Inscatolati come sardine

Fissi nel freddo grigio cemento

E dietro i vetri dei manichini

Occhi nel vuoto di un cuore sgomento e

rit.

Qualcuno forse ora si chiederà

Se ancora credere o convinto sarà

Notizie d’ingegnosa falsità

Nascondono più crude verità

l’urlo dell’oppresso frutterà

tre milioni di pubblicità

Tra i fabbricati strisciando lento

Di una sirena stride il lamento

Nel buio cerchi l’eco di un sogno

Che possa vincere l’ombra del giorno

E fra le dune di quel deserto

Oasi di pace non hai trovato

Inventi un mondo inesistente

Miraggi e fantasie della tua mente e

rit.

Qualcuno forse ora si chiederà

Se ancora credere o convinto sarà

Sermoni di faziosa carità

Inscenano scontri tra civiltà

forse un’altra lotta esiste già

per chi riconoscerla saprà

Tramonto nero come petrolio

Brucia nell’aria incandescente

La scimmia osserva dalla sua luna

La stessa scimmia che non ha più niente e

rit.

Qualcuno forse ora si chiederà

Se ancora credere o convinto sarà

Mercanti di giustizia e vanità

Impongono nubi di ottusità

